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Con propria deliberazione del 26.4.2004, la Giunta Comunale di Bologna ha approvato il Progetto “Vita Indipendente e solidale”, promosso da: Associazione Italiana Contro l’Epilessia, Associazione Disabili Intellettivi e Relazionali, Associazione Nazionali Privi della Vista, Associazione Italiana Sclerosi Multipla, Centro Emiliano Problemi Sociali e Cooperativa Sociale Società Dolce.
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Gli Aderenti alla Comunità sono individuati con procedure ad evidenza pubblica e ispirate alla massima trasparenza ed aderiranno alle finalità, ai valori di reciproca solidarietà ed impegno sociale che ispirano il Progetto sottoscrivendone il regolamento. L’Aderente alla Comunità VIS, che si basa sull'equilibrio finanziario della sua gestione, partecipa alla stessa anche con contributo finanziario, sulla base di un Patto di Adesione Personalizzato.
Patto d’Adesione Personalizzato

tra

	Comunità VIS
Direttore del Progetto
dr. Giovanni Battista Pesce

………………………………………………………………………………
	e
	………………………………………………………………………………


Bologna, 
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Patto d’Adesione Personalizzato

tra

	Comunità VIS
Direttore del Progetto

dr. Giovanni Battista Pesce
	e
	


A seguito della richiesta d’adesione alla Comunità VIS avanzata il




 da:

(nome)





 (cognome)







e dal positivo accoglimento della stessa da parte del Comitato d’Accoglienza VIS espressa con nota

prot. n. _ _ del _ _ _ _ viene redatto il presente Patto d’Adesione Personalizzato alla Comunità VIS tra il Direttore della stessa e 




 Bologna,

Raccolta dati propedeutica la definizione del Patto d’Adesione Personalizzato

Dati personali dell’Aderente:

Nome



Cognome


Luogo e data di nascita



Attuale residenza




Attuale domicilio

c.f.




n. telefono 


(mobile)



 (fisso)



 posta elettronica




Dati personali dell’Aderente in riferimento alla Famiglia d’origine:

Madre:
(nome)




(cognome)

Recapiti:















Padre: 
(nome)




(cognome)

Recapiti:















Fratelli/Sorelle: (nome)

(cognome)
(recapito)

Altri parenti di riferimento: (nome)

(cognome)
(grado di parentela)

(recapito)
Dati personali dell’Aderente in riferimento a gruppo domiciliare di provenienza:

Nucleo Familiare: componenti:
(nome)

(cognome)
(grado di parentela)

(recapito)

(note)

Nucleo di convivenza: componenti:
(nome)

(cognome)
(grado di parentela)

(recapito)

(note)

Dati personali dell’Aderente in riferimento alla condizione sociale:

Titolo di studio conseguito:



Studio in corso:








Referente e recapito del caso:

Condizione lavorativa: 



Referente e recapito del caso:

Attività sociali:




Referente e recapito del caso:

Dati personali dell’Aderente in riferimento alla disabilità:

Condizione di disabilità:

inesistente

esistente

superata



Certificazione della disabilità:
inesistente

non certificata

certificata
Copia della certificazione della disabilità allegata:

Elencazione delle eventuali agevolazioni sanitarie e sociali in essere:
Descrizione dei particolari bisogni correlati alla condizione di disabilità:

(es. in riferimento a disabilità cognitive-relazionali, neurologiche, motorie e dei sensi)
Eventuale recapiti medici di riferimento:
Motivazioni ed obiettivi personali dell’Aderente in riferimento all’adesione alla Comunità VIS

Motivazioni:

Obiettivi:

Proposte in riferimento alla vita individuale:

Proposte in riferimento alla vita di Comunità:

Rilevamento delle opportunità/criticità dell’Aderente in relazione a:

Gestione della persona

· il proprio corpo:
	opportunità
	criticità

	
	


· la propria mobilità:
	opportunità
	criticità

	
	


· la propria condizione sociale
	opportunità
	criticità

	
	


· il proprio patrimonio:
	opportunità
	criticità

	
	


Rilevamento delle opportunità/criticità dell’Aderente in relazione a:

Gestione degli spazi
· residenza in uso/spazi interni:
	opportunità
	criticità

	
	


· residenza in uso/spazi esterni:
	opportunità
	criticità

	
	


Rilevamento delle opportunità/criticità dell’Aderente in relazione a:

Gestione degli spazi

· altri locali della Comunità:
	opportunità
	criticità

	
	


· aree verdi in uso comune:
	opportunità
	criticità

	
	


· aree pedonabili in uso comune:
	opportunità
	criticità

	
	


· aree carrabili/sosta in uso comune:
	opportunità
	criticità

	
	


Rilevamento delle opportunità/criticità dell’Aderente in relazione a:

Gestione comunicazione

· interna alla residenza in uso:

	opportunità
	criticità

	
	


· interna tra gli Aderenti:

	opportunità
	criticità

	
	


· interna verso gli Organi della Comunità:

	opportunità
	criticità

	
	


· verso l’esterno della Comunità:

	opportunità
	criticità

	
	


Foglio di comunicazione attività e proposte: es. Gennaio 2008

Quotidiane, Settimanali, Mensili, Stagionali, Occasionali, Celebrative, Altro.

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	

	26
	
	

	27
	
	

	28
	
	

	29
	
	

	30
	
	

	31
	
	


Note:

Patto d’Adesione Personalizzato

tra

	Comunità VIS
Direttore del Progetto

Dr. Giovanni Battista Pesce
	e
	


Con il presente Patto d’Adesione Personalizzato, di seguito indicato quale PAP, si definiscono e si assumono i rispettivi obiettivi, impegni ed oneri tra la Comunità VIS qui rappresentata dal Direttore del progetto dr. Giovanni Battista Pesce ed il signor 







Con la sottoscrizione del presente PAP la Comunità VIS, nella persona del Direttore del Progetto s’impegna nei confronti del signor 






:
1. ad accoglierlo, quale Aderente, e a garantirgli in accordo al Regolamento vigente e quanto convenuto nel presente PAP, la piena partecipazione alla vita alla Comunità VIS;

2. ad assegnargli, per il periodo di validità di questo PAP, l’uso esclusivo della residenza di via Dino Campana n. _ _ e della mobilia in essa contenuta – come da allegato n. 1 - come pure dell’area verde e cortiliva di pertinenza – vedi allegato n. 2 – di detta residenza;
3. a garantirgli, sino al mantenimento della qualità di Aderente, gli allacciamenti di acqua, gas, luce e riscaldamento relativi la residenza assegnata;

4. a concordare, su sua proposta, l’uso condiviso della residenza assegnatagli con altro Aderente alla Comunità VIS sulla base di specifico PAP, vincolato e subordinato al suo.
5. a favorire, sia in relazione alla vita personale sia a quella di comunità, come pure sociale, il soddisfacimento dei suoi bisogni e lo sviluppo delle sue proposte per il miglioramento della qualità personale e sociale della sua vita, tramite lo sviluppo di soluzioni rivolte al mutuo appoggio e d’impresa sociale ed il pieno riconoscimento del personale impegno in esso riposto.

6. a garantirgli, nei limiti previsti dal Progetto, dal Regolamento, dal presente PAP e dalla Direzione, supporto e sostegno tecnico operativo 24 ore su 24 dai Referenti del Portierato Sociale, oggi: Lorenzo Zilli ( via Dino Campana n. 21 tel. 3280133202 triums@gmail.com ) e del Direttore ( Giovanni Battista Pesce via Bertini 28 – 3928492058 – assaice@iperbole.bologna.it) contattandoli direttamente presso la loro residenza o tramite recapito telefonico o di posta elettronica;
7. assicurargli, se non diversamente deciso dal Comitato d’Accoglienza, in caso di perdita del titolo d’Aderente alla Comunità VIS e alle specifiche condizioni in merito qui sottoscritte in merito, la permanenza nelle residenze della Comunità VIS per massimo 30 giorni, periodo estensibile su decisione insindacabile del Comitato d’Accoglienza;
Con la sottoscrizione del presente PAP il signor 






 s’impegna nei confronti della Comunità VIS a:
1. assumere come propri i principi ed i fini fondanti la Comunità VIS così come espressi negli atti istitutivi ed ad agire coerentemente con gli stessi rispettando il Regolamento e le decisioni assunte dalla Comunità VIS;
2. partecipare attivamente e positivamente alla vita, così come specificato nel Regolamento, degli Organi della Comunità e alle decisioni che la stessa vorrà assumere;

3. partecipare al sostegno finanziario della Comunità VIS versando

a) € 250,00 quale quota una a tantum per l’ingresso in Comunità; 
b) cinque piante di lavanda di cui tre da mettere a dimora nel riquadro sulla rampa dell’accesso alla residenza;

c) mensilmente ed anticipatamente alla Direzione del progetto un contributo di € 250,00;

d) entro 15 giorni dalla comunicazione del caso della Direzione del progetto, l’importo relativo le spese delle utenze connesse all’uso della residenza/mobilia in uso e della aree comuni;

4. ad utilizzare la residenza di via Dino Campana n. _ _ e la mobilia assegnata (vedi inventario allegato e sottoscritto) con la massima cura ed ordinaria manutenzione ordinaria e partecipando all’assicurazione della stessa da eventuali danni e a dare immediata comunicazione ai referenti del Portierato sociale e/o alla Direzione di danni, possibili, incombenti o manifestatesi;

5. nel caso si determinino le condizioni di condividere stabilmente la residenza in uso con altro Aderente a versare congiuntamente con questi un complessivo contributo di € 350,00 e di provvedere, sempre congiuntamente, entro 15 giorni dalla comunicazione del caso della Direzione del progetto, a sostenere le spese delle utenze connesse all’uso della residenza/mobilia in uso e della aree comuni;

6. a non dare ospitalità, senza previa autorizzazione della Direzione del Progetto, nella residenza assegnatagli o a richiederla ad altri Aderenti alla Comunità VIS a persona non aderente alla stessa per oltre una notte consecutiva o per più di quattro volte al mese;
7. al termine del presente Patto d’Adesione Personalizzato o al venir meno del suo titolo d’Aderente, di lasciare la residenza e l’arredo, nei limiti del normale uso, nelle condizioni in cui gli sono stati consegnati.

8. nel caso di perdita del titolo di Aderente e nella necessità di trovare altra sistemazione residenziale, se non diversamente disposto dal Comitato d’Accoglienza, di utilizzare per un periodo massimo di 30 giorni la residenza in uso o altra sistemazione decisa dal Comitato d’Accoglienza, impegnandosi a versare per tutto il periodo concesso, un contributo di € 20,00 giornalieri.
Tale PAP ha immediata validità a seguito della sottoscrizione delle Parti, rimane in vigore sino al _ _ -_ _ - 20 _ _ dalla data di sottoscrizione e, su richiesta di una o di entrambe le parti può essere, sull’accordo dei contraenti, modificato.

Bologna, _ _- _ _-20_ _

	Il Direttore progetto VIS

Giovanni Battista Pesce
	
	L’Aderente Comunità VIS
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